Legge su finanziamento dei partiti
PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'onorevole Zaccaria. Ne ha facoltà.

ROBERTO ZACCARIA. Signor Presidente, ho ascoltato con interesse l'intervento dell'onorevole Vanalli (Lega Nord), soprattutto in quelle parti in cui sostiene con grande certezza che tra articolo 49 della Costituzione e il finanziamento dei partiti ci sia una stretta correlazione. Non dubito che questa tesi possa essere sostenuta, però Costantino Mortati nell'ultimo manuale del 1976 diceva: un problema che esula dall'interpretazione dell'articolo 49, perché la sua soluzione non può trarre da questo alcun criterio, riguarda il finanziamento pubblico dei partiti.
Mi rendo conto che sono passati degli anni, ma mi rendo conto anche che Costantino Mortati giocò un ruolo importante all'interno dell'Assemblea costituente con riferimento alla disciplina dello stesso articolo 49. Quindi, credo che dobbiamo procedere tenendo conto del fatto che la proposta che oggi ci viene presentata rappresenta un'organica disciplina dei contributi pubblici in favore dei partiti e dei movimenti politici.
Andando indietro nel tempo, pensiamo alla legge Piccoli del 1974, sulla quale si fece molta ironia in relazione ai tempi molto rapidi per la sua approvazione parlamentare. Ricordo che allora vi fu un strenua opposizione soltanto di un partito politico, il Partito Liberale, che poi cercò di raccogliere le firme per un referendum, non vi riuscì, ma il referendum si svolse comunque più in là nel tempo.
Anche questo provvedimento, a giudizio di alcuni, percorre un iter sollecito come successe per quella legge, però quello che a me personalmente turba maggiormente non è tanto il fatto che l'iter parlamentare sia sollecito o meno, quanto quello che le modifiche a questo tipo di provvedimenti avvengano, a volte, con iter parlamentari più o meno imperscrutabili, ossia all'interno di provvedimenti di natura finanziaria o di altra natura. Questo è, certamente, quello che preoccupa di più il cittadino, che fa fatica a ritrovare la pubblicità dei lavori parlamentari con riferimento a provvedimenti così delicati.
Quindi, apprezzo il fatto che venga presentata, oggi, una proposta organica su questa materia, con dei principi chiari come la riduzione dei rimborsi, infatti i contributi a carico dello Stato si riducono del 50 per cento, anche quelli in corso di liquidazione, e il cofinanziamento, illustrato in particolare dal relatore Calderisi, con la previsione del 70 e del 30 per cento e l'introduzione di un sostegno al finanziamento privato che, del resto, diventa più trasparente attraverso il riconoscimento di un vincolo abbassato, ossia trasparente, al di sopra dei 5 mila euro.
Per quanto riguarda il tema dei controlli - un problema che si trascina da molti anni - si prevede l'obbligo di sottoporre i bilanci dei partiti al giudizio di società di revisione. I bilanci, inoltre, sono controllati da una commissione composta da cinque magistrati.
In Commissione, e anche qui in Aula, ho sentito riproporre il discorso della Corte dei conti. Non ho nulla, ovviamente, contro la Corte dei conti. È un'istituzione Pag. 36prevista nel nostro ordinamento a livello costituzionale con una funzione molto specifica con riferimento alla pubblica amministrazione. Però, attenzione colleghi. Tutti avete letto il dibattito che vi è stato all'interno dell'Assemblea costituente. La Corte dei conti interviene molto bene quando vi sono dei parametri di legittimità molto precisi, che riguardano tipologie di spese e che prevedono l'autorizzazione per determinate spese e non per altre.
Questo discorso, secondo l'idea di alcuni, potrebbe essere inserito all'interno non della legge sul finanziamento dei partiti, ma, più in generale, all'interno della legge di attuazione dell'articolo 49 della Costituzione. Non so quanto, in realtà, sia facile arrivare a meccanismi così dettagliati. Seguirò con interesse ciò che verrà scritto in quella legge, però vi assicuro che, se leggiamo l'intero dibattito dell'Assemblea costituente sui partiti, ci rendiamo conto che è difficile pensare per i partiti a controlli generali paragonabili a quelli di un'altra pubblica amministrazione dove il principio di legalità e la tipologia delle spese possibili sono molto più chiari di quanto avvenga con riferimento ai partiti politici.
Mi pare che avere previsto un organismo ad hoc, sia pure di alta qualificazione, sia, secondo me, un deciso passo avanti rispetto al passato e testimoni l'intenzione di prevedere dei controlli seri in questa materia, ispirati alla logica sulla quale si deve intervenire.
Anche il principio della trasparenza è rinforzato, i documenti di bilancio sono pubblicati sui Internet anche attraverso il formato dell'open data. Passiamo alle detrazioni fiscali.
Abbiamo sentito ora il relatore che per strutturare un meccanismo in cui si incentiva il contributo privato a favore dei partiti - ho sentito che tutti sono favorevoli a quest'ipotesi - si ipotizzano delle detrazioni, che erano previste nella misura del 38 per cento e che ora sono state annunciate - mi pare l'onorevole Calderisi l'abbia detto - in una misura più ridotta (mi sembra del 27 per cento). Si introducono per le elezioni europee, dove mancavano, dei limiti di spesa e sono previste due deleghe per riordinare la materia. Mi pare che anche questo sia un elemento positivo.
Quindi è un provvedimento che presenta questi caratteri di organicità. Onorevoli colleghi, io vorrei che fosse chiaro a tutti che non sono molte in questa legislatura le leggi di un certo peso che il Parlamento si trova ad esaminare. Per una serie di motivi, a volte giustificati, a volte giustificatissimi, a volte meno, si procede prevalentemente con la decretazione di urgenza. Io, con la Commissione affari costituzionali, nell'ultimo periodo ho visto presentati in Aula due provvedimenti importanti. Uno era sull'equilibrio di bilancio ovvero la modifica costituzionale dell'articolo 81. È uno degli interventi più importanti non di questa legislatura, ma vorrei dire, in generale, del periodo dell'attuazione costituzionale e, quindi, parliamo di molti anni. Poi c'è questo testo unificato di proposte di legge.
Per arrivare alla conclusione, vorrei rapidamente sottolineare che il primo elemento importante è la maggiore sobrietà del contributo dello Stato al finanziamento per così dire dell'attività politica. È chiaro che vi sono alcuni partiti di opposizione ed altri componenti di quest'Aula che possono pensare che si possa arrivare di colpo ad un azzeramento totale. Io credo che sia irrealistico. Credo che sia, invece, già uno sforzo molto forte, in risposta a tutta una serie di problemi di quadro del Paese, quello di averlo ridotto del 50 per cento.
Vorrei ascrivere al mio partito, al mio gruppo parlamentare, al segretario del PD onorevole Bersani, il fatto di avere avanzato questa proposta il 25 aprile, accogliendo anche il plauso, che non è frequente in questi casi, da parte del Corriere della Sera in un articolo che io ricordo molto bene. Poi, questa proposta è diventata proposta dei relatori. È, quindi, un elemento di cui io mi compiaccio fortemente.
È chiaro, naturalmente, che qualcuno potrà dire che si poteva fare di più, ma Pag. 37qualcuno potrebbe anche arrivare a pensare che i partiti non hanno diritto di esistere. Mentre sempre per lo stesso Mortati - seconda ed ultima citazione che mi permetto di fare - il finanziamento ed i contributi ai partiti non contrasta con il sistema costituzionale ed è giustificato dalle funzioni di carattere pubblicistico affidate ai partiti. Perché io cito autori che in qualche modo oggi non ci sono e che potrebbero essere considerati del passato? Perché in fondo, quando vogliamo riflettere, dobbiamo fare riferimento ai fondamentali. Mi pare che anche il collega Bressa, nel citare la giurisprudenza costituzionale con riferimento ad un altro argomento, abbia voluto sottolineare una prospettiva di questo genere.
L'introduzione di un sistema misto. Anche questo è un elemento di novità. In qualche modo si riprende quell'idea che c'è nel sistema tedesco. Mi pare che noi la interpretiamo in questa proposta addirittura con maggiore rigore e questo non è una cosa da sottovalutare. Così pure certificazione, trasparenza ed il problema dei controlli.
Ho già toccato un attimo fa il problema dei controlli e vorrei ripetere che starei molto ben attento. Infatti qui i controlli sono controlli penetranti, perché parliamo di soldi pubblici, i quali vanno attentamente controllati. Non so, collega Vanalli, se sarà così facile prevedere dei controlli generalizzati, affidati ad organi giurisdizionali anche con riferimento alla struttura dei partiti o all'ordinamento interno a base democratica.
Anche qui bisogna procedere con cautela, perché è chiaro che da un lato noi vogliamo estendere il principio di democraticità anche all'ordinamento interno, che non è il dettato esplicito della Costituzione - lo è in Germania, ma non è così in Italia - però, nel pensare che si possano attuare controlli penetranti con riferimento ai partiti politici, c'è per così dire un pericolo con riferimento al valore costituzionale che questi rappresentano. Quindi in questa sede dobbiamo procedere con un passo diverso: una cosa è il controllo per il finanziamento, una cosa è il controllo per l'attuazione dei principi di ordinamento a base democratica, che come dicevo è questione assai più delicata.
Molti sono convinti che si possa chiamare un giudice per giudicare se una persona, il singolo, è trattato nell'ordinamento dei partiti in maniera negativa rispetto ai principi costituzionali ma mettere in discussione ogni comportamento dei partiti attraverso meccanismi di controllo anche giurisdizionali è cosa abbastanza delicata.
Vorrei concludere dicendo quindi sostanzialmente che questo testo mi pare aderente ai principi costituzionali, sia pure in quel delicato gioco di equilibri che ho tracciato poco sopra. Vorrei dire che credo si possa rafforzare ancora, introducendo tetti più significativi con riferimento alle spese nelle campagne elettorali dei candidati: questi ci sono nell'ordinamento attuale ma io credo che dovrebbero essere resi coerenti con il sistema generale che questa legge sul finanziamento o sui contributi pubblici prevede.
Vorrei dire, ma mi pare che nella proposta del relatore questo punto sia stato adombrato, con riferimento alle questioni sollevate da Vanalli con riferimento alla V Commissione (Bilancio), ebbene vorrei dire che noi abbiamo ben chiara una cosa: da un lato c'è una riduzione precisa che ha un quantum che è quello del dimezzamento di questi contributi e quindi ha un quantum preciso di riduzione del bilancio dello Stato. Poi abbiamo una voce che è quella dei contributi dei privati, che è più difficile da quantificare, perché finora in passato non era stata una voce rilevantissima, però potrebbe diventare più rilevante. Ebbene, credo si possa benissimo introdurre un tetto, e questo garantirebbe assolutamente il rispetto dell'equilibrio di bilancio, che faccia capire che comunque queste agevolazioni, viste nel loro insieme, non possono superare il valore della riduzione che si determina nella prima parte.
È un elemento, una norma di chiusura, una norma di salvaguardia che comunque potrebbe essere attuata in maniera molto corretta; però, insisto, preserverebbe questo Pag. 38sistema di duplice finanziamento, pubblico e privato. Penso che dovremmo anche collegare questa disciplina alla legge sugli strumenti di propaganda radiotelevisiva. Abbiamo un'isolata legge sulla par condicio che è tra l'altro abbastanza poco rispettata ma voglio ricordare che l'utilizzazione dei mezzi televisivi, soprattutto da parte di chi li possiede in prima persona, è una possibile fuga dal rispetto dei tetti, perché sostanzialmente lo strumento che dal punto di vista propagandistico e pubblicitario ottiene l'impatto maggiore sull'opinione pubblica è sostanzialmente sottratto ad un meccanismo vero di controlli.
Penso che poi bisognerà trovare delle norme di raccordo con la legge sull'articolo 49 e in particolare il principio che riguarda le elezioni primarie e l'equilibrio e l'uguaglianza dei generi che mi pare possiamo affrontare nel capitolo successivo (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

